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Che cosa è una rete?
• attrezzo costituito da fili più o meno grossi di fibre tessili intrecciati e 

annodati a maglia
• qualsiasi struttura risultante da elementi che si intersecano, si 

anastomizzano a formare una trama
• movimento politico fondato nel 1991 da personalità di eterogenea 

provenienza culturale, caratterizzato da una forte carica di contestazione 
morale del sistema politico italiano

• FIGURATO: insieme di persone o enti che lavorano in collaborazione sotto 
la coordinazione di un unico centro o di un’unica persona per un identico 
fine.



Le RSA nell’area fiorentina



Gli Ospedali nella regione Toscana



Spedale del Bigallo (1214) – Bagno a Ripoli (strada vecchia aretina, sul monte dell’Apparita in prossimità di Fonte Viva)



Spedale di Sant’Antonio di Lastra a Signa risale al XV secolo e la sua costruzione fu attribuita ai Consoli 
dell’Arte della Seta con funzione di accoglienza di pellegrini e viandanti che percorrevano la via Pisana.







Ospedali e ospizi fondati
tra il 1230 e il 1348

Ospedali e ospizi fondati
tra il 1348 e il 1419 

Viabilità principale 
nel medioevo

Ospedale di Orbatello



Spedale di Sant’Onofrio, 1280, con accanto lo stemma dei Tintori. Via delle Casine, angolo con via de Malcontenti 



Spedale di San Francesco de’ Macci

Via dei Macci (fra via Ghibellina e via
dei Malcontenti).
Fondato nel 1310
Per le donne.



Spedale di Santa Maria della Croce al Tempio (1428), accanto a 
l’oratorio delle Compagnia dei Neri in via di San Giuseppe.  



Spedale di Santa Maria della Scala
Fondato nel 1313 da Cione Pollini.

In Via della Scala all’angolo con via
Degli Orti Oricellai



Spedale di Santa Maria degli Angeli dei Battilani (Ciompi); 1490 . Via delle Ruote e via Santa Reparata



Spedale di San Niccolò della Misericordia (1316).
Via Romana 25 - 29



Spedale di San Iacopo in Campo Corboli fondato dai
Cavalieri di Rodi (1311)
Via Faenza 37



Ospedale didi Sata Dorotea
o De’ Pazzerelli 1643

Via Ghibellina, angolo via de’ 



Domenico di 
Bartolo.

La crescita, 
l’educazione dei 
gettatelli e il 
matrimonio di 
una figlia dello 
Spedale (1439-
1444).



Domenico di 
Bartolo.

La 
distribuzione 
delle 
elemosine. 
(1439-1444).



Domenico di 
Bartolo.

Il ghoverno 
degli infermi 
(1439-1444).





Pianta di Firenze di Piero di Jacopo del Massaio
1469 





Spedale di Santa Maria dell’Umiltà
Fondato da Simone Vespucci nel 1389-1399
Poi passato ai frati dell’Ordine di San Giovanni di Dio



Spedale di San Matteo (1409), detto di Lemmo. 1409 (patronato dell’Arte del Cambio)



Affresco di Jacopo Carocci (Pontormo). La corsia delle donne nello Spedale di San Matteo
Museo dell’Accademia



Pianta del Bonsignori 1684
Piazza  Santa Maria Novella 



Spedale di San Paolo dei Convalescenti, inizio XIII secolo





Ospedale degli Innocenti (befrotofio) 1419 con Francesco un lascito di 1.000 fiorini del Notaio Datini a Santa Maria Nuova



Spedale di Bonifazio, 1386, Dovuta a Bonifacio Lupi, marchese di Sorana





Bicci di Lorenzo (1424 – 1426), Il Papa Martino V consacra, nel 1420, la chiesa di sant’Egidio



Martin Lutero a Firenze a Santa Maria Nuova  1510 - 1511

...costruiti con edifici regali, ottimi cibi, e 
bevande sono alla portata di tutti, i 
servitori sono diligentissimi, i medici 
dottissimi, i letti ed i vestiti sono pulitissimi, 
e i letti dipinti. Appena viene portato un 
malato, lo si spoglia di tutte le sue vesti che 
alla presenza di un notaio vengono 
onestamente messe in deposito; gli si 
mette camiciotto bianco, lo si mette in un 
bel letto dipinto, lenzuola di seta pura. 
Subito vengono condotti due medici. L’ho 
visto a Firenze, con quanta cura 
sono tenuti gli ospedali.[…]”



Spedale di Santa Maria Nuova
Fondato da Folco Portinari

1288



Il percorso in urgenza
“Subito che si presenta un Infermo , o Inferma allo Spedale di 
malattia medica, verrà avvisato il Medico Astante dal Caporale di 
banco per gli Uomini, e da uno dei Portinaj per le Donne, e subito 
dovrà esso visitare l’Infermo, o l’Inferma suddetta colla maggio 
sollecitudine possibile…

Appena messo a letto il malato, sarà sollecito il Medico Astante di 
prestargli quella cura provvisionale, e quei medicamenti che crederà 
necessari, e che non ammettono ritardo fino alla visita d’uno dei 
medici Curanti…



La cartella clinica 

…appunti nelle Tabelle affisse ai letti dei rispettivi infermi le 

ordinazioni, e le osservazioni relative. In questi libri si scriveranno 

tutte le ordinazioni riguardanti i diversi medicinali notando colla 

debita precisione il come, il quando debbano prendersi dai rispettivi 

infermi, siccome pure le operazioni, o applicazioni Chirurgiche, 

segnandosi al principio di ogni ricetta il numero del Letto, il nome, e 

cognome del malato, la prestazione del Pane, e Vino…



Il diritto a un «secondo parere»

“…Trattandosi di qualche Malattia , che esiga prudenzialmente un 

Consulto di altro Medico, dovrà il Medico Curante renderne inteso il 

Sovrintendente alle Infermerie… Lo stesso si dovrà eseguire anco quando 

il Consulto non sia proposto dal medico Curante, ma che venga ordinato 

di proprio moto dal Sovrintendete alle Infermerie a richiesta o 

dell’Infermo, o Inferma, o dei rispettivi Parenti, o quando lo creda esso 

utile, ed opportuno.” 



Grazie per la vostra attenzione!


